Corso di aggiornamento La lettura nei vari ordini di scuola
Per un curricolo verticale di lettura
Vi propongo di prestare attenzione a queste indicazioni che provengono dal quadro internazionale (progetto PISA-OSCE) e da quello nazionale (Indicazioni per il curricolo) che potrebbero essere utili per raggiungere la finalità che la vostra commissione continuità si è prefissata: costruire un curricolo verticale di lettura
Il progetto PISA (Programm International for Student Assesstement), finalizzato alla valutazione delle competenze di lettura funzionale (e in parallelo alla valutazione delle competenze per la matematica e le scienze) dei quindicenni dei paesi appartenenti all’OCSE, è iniziato nel 2000 con il focus sulla lettura. Nel 2003 il focus è stato sulla matematica (secondo ciclo) e nel 2006 sulle scienze (terzo ciclo). Nel 2009 il focus sarà di nuovo sulla lettura.

Fra le novità del progetto (ciclicità, tipologia di testi, testi continui e non continui) si segnalano l’attenzione alle competenze, cioè alle abilità linguistiche funzionali all’uso della lettura ai diversi fini che l’individuo ha nella vita, e la scelta dell’età del campione esaminato, 15 anni, che coincide grosso modo con la fine del ciclo di formazione di base per tutti i paesi coinvolti.
Spostare l’attenzione sulle competenze di lettura alla fine della formazione di base significa che le abilità linguistiche da raggiungere devono permettere di unire la comprensione letterale all’uso dell’informazione scritta e alla riflessione su di essa. 

Queste abilità sono così definite e illustrate
Risultati PISA 2006

 Descrizione dei processi
Le competenze si articolano in cinque livelli
Poi raccolti in tre 

Dal confronto tra quanto valutato nel 2000 e nel 2003 e 2006 emergono questi dati (per aree geografiche e per tipologia di scuola) e linee di tendenza per il nostro paese 

Senza entrare nel merito della valutazione di questi dati (che mirano a definire attraverso livelli corrispondenti ai cinque processi,  non le competenze tecniche o ortografiche, ma il possesso di abilità che permetteranno ai giovani di costruire il significato di un testo, di espanderlo e di riflettervi) e sulla posizione dell’Italia è invece utile soffermarci su un’altro osservazione che ci viene ancora da questo progetto: il processo della lettura richiede competenze che si sviluppano attraverso un processo iterativo su cui non influisce solamente la scuola, ma le condizioni socio ambientali e soprattutto quelle familiari. 
Questa osservazione conferma l’utilità del ripetere procedimenti di analisi del testo ampliando in modo graduale le difficoltà (per contenuto, per tipologia di testo, per capacità linguistiche necessarie).

Ma ricorda anche gli aspetti extrascolastici che rientrano in questo processo. Da questo punto di vista un lavoro di educazione linguistica (dalla conoscenza delle parole ai processi logici con cui si le parole si legano nel linguaggio verbale per costruire significati) fatto alla suola dell’infanzia è di fondamentale importanza per recuperare lo svantaggio linguistico che deriva dalle situazioni precarie o di disagio socio familiare (necessario costruire un curricolo di educazione linguistica, 
es unità didattiche con finalità linguistiche nei campi di esperienza) 
L’altr’anno anche l’ Invalsi ha inserito per la prima volta una prova scritta per la valutazione delle competenze di lettura degli studenti a conclusione delle scuole medie attraverso l’analisi di un testo letterario 
Si conferma così la centralità delle abilità linguistiche per essere in grado di utilizzare la lettura come strumento per acquisire conoscenze e abilità in altre aree
Selezionando fra le indicazioni ministeriali per il curricolo i traguardi che ci possono maggiormente interessare
Le indicazioni ministeriali per il curricolo

Nelle indicazioni per la scuola dell’infanzia

· Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

· Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.

· Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole.

· Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

Nelle indicazioni per il primo ciclo si sottolinea che obiettivo strategico del primo ciclo  per quanto riguarda la lettura  è “la comprensione del testo” quindi “il superamento degli ostacoli alla comprensione dei testi che possono annidarsi a livello lessicale o sintattico oppure al livello della strutturazione logico-concettuale.”

Questo traguardo per la lettura è articolato in diverse competenze fra cui scegliere quelle che più servono al nostro discorso
· alla fine della classe terza essere in grado di leggere e cogliere l’argomento centrale, le informazioni essenziali e le intenzioni comunicative (quindi comprendere il senso globale)

– Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l'argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.

– Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, di intrattenimento

e/o di svago.

– Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne

cogliere il senso globale.
· alla fine della classe quinta deve saper collegare le immagini, le didascalie e il titolo al senso globale del testo per farsi un’idea del testo; confrontare informazioni provenienti da testi diversi; ricercare informazioni in testi diversi per scopi pratici e conoscitivi (sottolineando, annotando, facendo schemi…); seguire istruzioni per realizzare prodotti; leggere brevi e semplici testi letterari (si avvia una prima ed letteraria); leggere ad alta voce con intonazione corretta (es. inserirsi in un dialogo)

– Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l'invenzione letteraria dalla realtà.

– Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

– Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.

– Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).

– Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un'attività, per realizzare un procedimento.

– Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso delle parole e dei significati) ed esprimendo semplici pareri personali su di essi.

– Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce.
Nelle indicazioni per il secondo ciclo 
alla fine della classe terza
Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal

significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere

a chi ascolta di capire.

– Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche

di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo

in atto strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva, analitica)
– Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi informativi ed espositivi per documentarsi su un argomento specifico e/o per realizzare scopi pratici.

– Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando

quelle ritenute più significative.

– Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate da un testo e riorganizzarle in

modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

– Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli,

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.
Nel passaggio dalle elementari alle medie si segnalano alcuni passaggi  come i seguenti:
· la capacità di ricercare informazioni in testi diversi su uno stesso argomento e/o in testi di diversa natura per scopi pratici e conoscitivi, alla fine della quinta, si arricchisce in quanto a conclusione della scuola media si devono riconoscere le informazioni esplicite ma anche quelle implicite e selezionare da più fonti le informazioni ritenute significative e utili allo scopo della ricerca; 

la capacità di lettura orientativa, sfruttando le indicazioni del titolo, le didascalie, i disegni per farsi un’idea dell’argomento, è prioritaria nelle elementari dove si avvia anche quella selettiva e rielaborativa, ma a conclusione delle medie deve essere sviluppata anche la lettura riorganizzativa per riferire con parole proprie più letture su un argomento 

Metodologia di lavoro per l’attività di aggiornamento:

· sperimentare percorsi verticali circoscritti ai primi due livelli del processo di lettura (individuare informazioni, interpretare un testo)

· individuare le abilità linguistiche su cui operare nei diversi ordini di scuola (definire le soglie entro cui lavorare nelle classi della scuola elementare e della scuola media)

· scegliere solo alcune tipologie di testo (testi continui e non continui) fra cui i manuali e i testi di studio 

· uniformare l’atteggiamento fra i docenti dei diversi ordini, per esempio: sostituzione di un fascio di possibilità sulla pretesa di verità assolute nella lettura dei testi

Proposte per i percorsi verticali (gruppi misti)
1) preparare un breve percorso verticale integrando il testo delle elementari con passi dal testo della prima media scegliendo gli stessi contenuti (esempio sussidiario di storia di 4° elementare e manuale di storia di 1° media)

2) preparare esercizi di lettura seguendo una stessa metodologia (lettura orientativa, selettiva, analitica, rielaborazione e riorganizzazione) in modo da fornire agli studenti lo stesso modello nei diversi ordini di scuola

3) preparare una prova di verifica finale di quinta da cui ripartire nella prima media.
4) verificare le abilità linguistiche degli studenti di scuola media su una pagina di un manuale (esempio sul manuale di scienze)

5) preparare per la scuola dell’infanzia una ud di educazione linguistica per campi di esperienza (esempio 1 e 2)

Per la scuola dell’infanzia si potrebbero proporre la narrazione e poi la lettura di molte storie con lo stesso schema della storia semplice, cioè una situazione (personaggio, spazio, tempo), un evento inatteso, sconvolgente, la risposta emotiva del o dei personaggi, il piano per risolvere il problema, l’attuazione del piano, conseguenze positive e finale, a cui far seguire esercizi di ricomposizione di quadri, inserimento di parole ….

Le difficoltà dell’ascolto richiedono specifiche strategie, esempio abituare i bambini a non interrompere con domande e a rimandare alla fine della lettura o della narrazione (questo richiede una gradualità nella scelta delle narrazioni)

Esempio di integrazione storia di 4 elementare e storia di 1° media (proposta 1)
Se si esaminano le pagine del sussidiario di classe quarta (es. pag 5,6,7) si nota una semplificazione del testo storico. Se le si confrontano con le pagine (81,82,83,85,87) del manuale di prima media il salto di qualità e quantità è evidente (parole specifiche, concetti astratti, indicazioni geografiche e cronologiche per competenti)  inoltre nel testo delle medie l’argomento si intreccia con altri collegati al tema analizzato.
Per colmare le distanze si può proporre di integrare il testo delle elementari con parti del testo delle medie con un lavoro comune per scegliere i contenuti importanti su cui lavorare in modo iterativo nelle elementari e nelle medie; preparare esercizi di lettura per abituare gli studenti a confrontare informazioni provenienti da testi diversi e a fare schemi (per questa pagina di storia dove si parla dei simboli del cristianesimo si può fare un’attività sulla lettura delle fonti iconografiche. vedi schede stampare) e sperimentare le soglie entro cui operano i diversi ordini di scuola
Esempio 

Affiancare alla pag 5 del sussidiario di quarta la pagina 72-73 del manuale di storia del De Luna 
Partire  dalla lettura delle immagini a cui poi aggiungere alcune parti scritte più semplici (ad esempio l’introduzione e nelle didascalie le citazioni dal Vangelo)
1. preparare una scheda per leggere le immagini come fonti storiche
2. preparare esercizi di analisi della coerenza/coesione del testo delle medie (nella prima colonna far riconoscere l’ informazione principale attraverso lo strumento della ripetizione e del richiamo anaforico ‘aree riservate per la sepoltura’, ‘queste aree’ ‘prendevano il nome di catacombe’ ‘le catacombe’ nella seconda colonna ‘simboli’ ‘questi simboli’ ‘alfabeto segreto’)
3. sottolineare, annotare e poi far costruire schemi riassuntivi per raccogliere le informazioni dei due testi 
Questo esempio può essere integrato sulla base delle esperienze di attività collaborative
Esempio di esercizi di lettura per fasi (sul testo di storia di 1° media) (proposta 2)
Esercizio sull’unità 1 del manuale De Luna, vol 1°, per passare attraverso le 5 fasi: dalla lettura orientativa a quella selettiva poi analitica, alla rielaborazione e alla revisione (o riorganizzazione) (v. Elementi di didattica, sulla strategia di studio chiamata ‘SQ3R’, pag. 160-161)
pag 78 del testo di De Luna per la prima media
lettura orientativa: dare un’occhiata d’insieme (titoli, parole in neretto, immagini, leggere la prima e l’ultima frase del paragrafo)
lettura selettiva: trasformare il secondo titolo in quesito e cerchiamo la risposta nel paragrafo selezionando con la sottolineatura le informazioni che servono per rispondere 
lettura analitica: individuare con la sottolineatura gli altri elementi importanti in ogni periodo complesso 

rielaborazione: ridire con parole proprie quanto sottolineato ‘come potrei riferire quest’idea con parole mie?’, si pensa mentalmente poi si annota per scritto (ad es. sul margine)
revisione o riorganizzazione: si ripassano i quattro momenti precedenti e si riguardano gli appunti per completare la rielaborazione

Inoltre si potrebbero preparare percorsi misti, elementari-medie, per graduare le attività delle diverse fasi secondo le indicazioni del curricolo (scegliendo un argomento comune e un testo di media difficoltà e preparando una gradualità degli esercizi).

Esempio di abilità linguistiche su una pagina del manuale di scienze (proposta 4)
Testo di scienze I e II media Brera, Fraccia, Pionetti, Le scienze nella realtà 

Titolo Il metodo sperimentale pag 18 (siamo di fronte ad un testo coeso, ma incoerente. Si deve lavorare per scoprire gli errori di coerenza. Per farlo bisogna servirsi del ragionamento sulle parole e sul modo in cui sono legate fra loro. Per esercizio si farà ricostruire in modo coerente il testo)

“Lo studio della natura, per molto tempo, si è limitato alla semplice osservazione dei fenomeni attraverso metodi qualitativi, ossia senza alcun riferimento numerico. Il fenomeno (in grassetto nel testo) è ogni trasformazione che possiamo osservare.

Gli “scienziati”, in mancanza di strumenti di misura e di osservazione adeguati, arrivavano a interpretazioni che oggi sembrano banali e a volte, addirittura, completamente sbagliate. Filosofi, teologi, scrittori, medici si occupavano dei fenomeni naturali, ma in realtà non esisteva una vera specializzazione e soprattutto non esisteva un vero metodo di ricerca.

Aristotele (384-322 a.C.) per primo aveva sostenuto che per spiegare le cause di un qualsiasi fenomeno all’attenta osservazione doveva seguire l’utilizzo del ragionamento logico, ma a volte questo non era sufficiente.

Chi sta studiando un fenomeno sa di non potersi fidare delle proprie sensazioni e quindi deve seguire un metodo d’indagine che ha come punto fondamentale l’esecuzione di esperimenti per dimostrare (verificare) o smentire (falsificare) le osservazioni precedentemente fatte.

Il metodo d’indagine che permette di arrivare a conclusioni inconfutabili attraverso le osservazioni sperimentali prende il nome di metodo sperimentale (in grassetto nel testo).” 

Lavorare sulla coesione per ricostruire la coerenza e riconoscere dove manca(domande e risposte prevedibili)

Primo capoverso

Il capoverso è scritto in modo errato dl punto di vista della coerenza: 

· si introduce il concetto di misurazione e di numero senza aver spiegato che il fenomeno è una trasformazione osservabile e misurabile. 

· Non si fanno esempi per chiarire il concetto di riferimento numerico e misurazione. 

In questa prima spiegazione si dovrebbe riflettere sulla coerenza di un testo scientifico e in particolare sull’importanza della definizione scientifica. Una volta individuato il termine di cui serve la definizione si possono fare giochi per approfondire il concetto di definizione e esercitare gli alunni a dare definizioni (ma anche a cercarle e scegliere quelle giuste e/o migliori, esempio un compito di ricerca su internet). 

· Qual è la parola che viene ripetuta due volte? Fenomeno

· Perché la prima volta questa parola è al plurale e la seconda volta è al singolare? Perché nella prima volta si indicano i fenomeni naturali e nella seconda volta si dà una definizione del termine fenomeno naturale che comprende l’insieme dei particolari fenomeni

· Come è fatta una definizione e a che cosa serve? art+nome verbo essere art+nome; prep+nome pred. verb (es si intende) art+nome; la definizione serve a definire (circoscrivere in modo chiaro e unico) il significato di un termine generale 

· Qual è il significato della definizione “fenomeno” in questo contesto? ‘ogni trasformazione naturale che possiamo osservare’ (per capirlo meglio facciamo esempi dei diversi significati del termine in altri contesti e chiediamo di dare una definizione per ogni significato diverso  esercizi semantici che si possono fare con la parola ‘fenomeno’

Sei proprio un fenomeno!

La pioggia è un fenomeno frequente in inverno

I fenomeni tellurici sono alla base della deriva dei continenti

L’immigrazione in Italia è un fenomeno recente

Il fenomeno bullismo si è diffuso negli ultimi anni (aggettivogeno)

Mario ha una macchina che è un fenomeno

Quell’animale così strano è un fenomeno da baraccone

· Qual è l’argomento di cui si parla nel primo capoverso? Lo studio della natura o il fenomeno? Lo studio della natura inteso come studio dei fenomeni naturali, cioè delle trasformazioni osservabili e poi si dirà misurabili

Sai dire perché questo primo capoverso è scritto male (perché non è coerente: non spiega che cos’è un fenomeno dal punto di vista scientifico, mentre questa dovrebbe essere la prima informazione). Prova a riscrivere il capoverso  spostando e anticipando la definizione  per capire il senso del discorso

Solo successivamente si ritorna all’analisi grammaticale

· Qual è l’ elementi che colloca nel passato la prima frase di questo capoverso? (si fa sottolineare il verbo si è limitato e si chiede di indicare con chi è fatto l’accordo, di ragionare sul significato del “si” e sul tempo verbale)

· Perché viene usato il passato prossimo?

· ‘Per molto tempo’  che cosa significa?  è fra due virgole, sono utili/necessarie le due virgole? no, sono errate perché senza questa precisazione il verbo al passato prossimo non definisce nessuna collocazione temporale chiara. Anche questa precisazione è poco scientifica, meglio sarebbe una indicazione precisa (prima della rivoluzione scientifica del Seicento)

·  ‘si è limitato alla semplice osservazione dei fenomeni attraverso metodi qualitativi’?  scegli gli esempi di osservazione di un fenomeno ‘attraverso metodi qualitativi’ giusti. 

· Al tatto si avverte il caldo e il freddo; con questo ricamo quell’abito è diventato più bello; al fuoco il ferro diventa incandescente; il vapore col freddo si trasforma in acqua

· La parola “ossia” che cosa significa? Cioè, vale a dire

· Che cosa introduce? Un chiarimento delle parole precedenti

·  “attraverso metodi qualitativi” e “senza alcun riferimento numerico” sono collegati fra di loro dalla congiunzione esplicativa, che cosa vuol dire?

· Perché l‘ultima frase del primo capoverso è al presente? Perché si afferma una cosa vera ancora oggi.

· Sai dire ora qual è l’idea che viene detta in questo capoverso? Il fenomeno naturale è una trasformazione che nel passato veniva studiato con semplici osservazioni senza riferimenti numerici e misure precise.

Secondo capoverso

Gli “scienziati”, in mancanza di strumenti di misura e di osservazione adeguati, arrivavano a interpretazioni che oggi sembrano banali e a volte, addirittura, completamente sbagliate. Filosofi, teologi, scrittori, medici si occupavano dei fenomeni naturali, ma in realtà non esisteva una vera specializzazione e soprattutto non esisteva un vero metodo di ricerca.

Anche in questo capoverso ci sono difetti di coerenza, individuiamoli.

· L’uso delle virgolette per la parola scienziati è improprio; questa parola poi è sostituita più sotto da altri termini filosofi, medici… senza nessun collegamento chiaro fra di loro. Errore grave.

· L’espressione “in mancanza di strumenti di misura e di osservazione adeguati” non costruisce, come vorrebbe, il collegamento con il capoverso precedente in quanto non c’è nessun esempio che chiarisca il collegamento di ‘riferimento numerico’con ‘strumenti di misura’(v. sopra)

· Non si capisce che cosa significa ‘interpretazioni banali’

· Sono introdotti tre diversi concetti difficili nello stesso capoverso (il concetto di scienziato, quello di interpretazioni sbagliate confrontate con oggi, quello della specializzazione)
· Perché la parola ‘scienziati’ è tra virgolette? È corretto? Quando si usano le virgolette?

· Più sotto si parla di filosofi, teologi, scrittori, perché? L’insegnante dovrà spiegare che il termine scienziato compare tardi e fino al Settecento si identifica con filosofo (si potrà proporre una ricerca su questi termini nel tempo). 

· Che cosa significa  “in mancanza di strumenti di misura e di osservazione adeguati”? (se è stato fatto l’esercizio del primo capoverso si potrà chiedere quali sono gli strumenti di misura e di osservazione dei fenomeni naturali che i ragazzi conoscono)

· Quali sono gli elementi che si riferiscono al passato? (si fanno sottolineare solo quelli riferiti al passato) arrivavano, si occupavano, esisteva

· Che cosa ci indicano questi tempi al passato? Che si sta ancora parlando degli scienziati del passato

· Nel capoverso però compaiono anche segnali linguistici riferiti il presente. Quali? Dove? oggi sembrano

· Perché c’è il riferimento al presente? Perché si fa un confronto fra passato e presente

· Quale parola lega il passato e il presente? “che”

· Questa parola sta al posto di … ? “interpretazioni”

· Si riflette sul verbo sembrano per riconoscere la costruzione e per spiegare il significato di ‘banali e a volte addirittura sbagliate’ in questo contesto.

· L’ultima frase è collegata con la parte precedente? Qual è il significato di “ma” ? 

Anche in questo caso si chiede di riscrivere in modo coerente il capoverso e di separare i concetti diversi con un punto a capo

Terzo capoverso

Aristotele (384-322 a.C.) per primo aveva sostenuto che per spiegare le cause di un qualsiasi fenomeno all’attenta osservazione doveva seguire l’utilizzo del ragionamento logico, ma a volte questo non era sufficiente.

Anche questo capoverso lascia a desiderare perché il significato di ‘ragionamento logico’ è lasciato nel vago e non corrisponde a quanto hanno in testa i ragazzi. Non chiara quindi l’ultima affermazione introdotta da ma

In questo capoverso si può far riflettere sul tempo verbale per capire il gioco del passato anteriore al passato di cui si è parlato prima e spiegarne il perché

Quarto e Quinto capoverso

Chi sta studiando un fenomeno sa di non potersi fidare delle proprie sensazioni e quindi deve seguire un metodo d’indagine che ha come punto fondamentale l’esecuzione di esperimenti per dimostrare (verificare) o smentire (falsificare) le osservazioni precedentemente fatte.

Il metodo d’indagine che permette di arrivare a conclusioni inconfutabili attraverso le osservazioni sperimentali prende il nome di metodo sperimentale (in grassetto nel testo).” 

Questo capoverso è più chiaro e potrebbe essere preso come verifica della costruzione di frasi complesse coerenti e coese. Chiedere quindi di individuare le frasi, distinguendo le semplici dalle complesse e riconoscere i legami logico formali che servono per costruire la frase complessa.
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